
 
 
 

Protocollo RC n. 22748/2020 
 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 9 APRILE 2021) 
 

L’anno duemilaventuno, il giorno di venerdì nove del mese di aprile, alle ore 15,49 la 
Giunta Capitolina di Roma così composta: 
 

1 RAGGI VIRGINIA………………….…….. Sindaca 8 LEMMETTI GIANNI……...…….………... Assessore 
2 CALABRESE PIETRO…………….……… Vice Sindaco 9 MAMMI VERONICA….………………... Assessora 
3 COIA ANDREA…………….…….……… Assessore 10 MELEO LINDA………………….………... Assessora 
4 DE SANTIS ANTONIO………….………. Assessore 11 MONTUORI LUCA………………………. Assessore 
5 FIORINI  LAURA…………………….…… Assessora 12 VIVARELLI VALENTINA.…..……... Assessora 
6 FRONGIA DANIELE………….………….. Assessore 13 ZIANTONI KATIA…………….…………. Assessora 
7 FRUCI LORENZA…………….………….. Assessora    

 
si è riunita, in modalità telematica, ai sensi della deliberazione della Giunta Capitolina n. 357 
del 30 dicembre 2020, nella Sala delle Bandiere, in Campidoglio. 

Intervengono in modalità telematica il Vice Sindaco, che assume la presidenza 
dell’Assemblea, e gli Assessori Coia, Fiorini, Mammì, Meleo, Montuori e Vivarelli. 

Risulta in presenza l’Assessori Lemmetti 

Partecipa il sottoscritto Vice Segretario Generale Vicario Dott. Gianluca Viggiano. 
(O M I S S I S) 

 
Deliberazione n. 73 

Approvazione dello schema di Accordo di collaborazione, ai sensi 
dell’articolo 15 della Legge n. 241/1990 tra Roma Capitale – 
Dipartimento Politiche Sociali e l’Azienda Pubblica di Servizi alla 
Persona ASILO SAVOIA, per lo svolgimento in collaborazione, di 
attività di interesse comune relative alla promozione di iniziative di 
aggregazione aperte al territorio, scambio intergenerazionale e 
invecchiamento attivo. 

PREMESSO CHE: 
le linee programmatiche per il governo di Roma Capitale 2016-2021, approvate con 
Delibera dell’Assemblea Capitolina n. 9 del 3 agosto 2016, prevedono che “Il benessere 
delle persone è al centro dell’azione dell’Amministrazione capitolina, un benessere 
declinato non soltanto in termini economici, ma di qualità della vita e delle relazioni, di 
accesso ai servizi, di aumento delle opportunità”; 
in questi ultimi anni si è particolarmente amplificata l’attenzione dell’Amministrazione 
capitolina per la prevenzione dell’insorgenza di patologie e di degenerazioni dell’anziano, 
anche in conseguenza dell’eccessiva istituzionalizzazione delle categorie fragili e la 
conseguente promozione di attività dedicate all’Active Ageing, per il benessere delle 
persone anziane; 



il Dipartimento Politiche Sociali – Direzione Benessere e Salute, gestisce 4 strutture
residenziali per persone anziane e una di queste, denominata “Roma 3”, sita in Via 
Gioacchino Ventura, 60, nelle adiacenze del Parco Regionale Urbano del Pineto, è dotata 
di specifici impianti dedicati all’ “Active Ageing” o invecchiamento attivo, costituiti da 
uno spazio aperto con due piscine e da uno spazio coperto, con due palestre polifunzionali 
di circa mq 1.265,10 complessivi;

la scelta di Roma Capitale di collocare questi impianti all’interno di una Casa di Riposo per 
Anziani è il lungimirante risultato dell’importanza che l’Amministrazione Capitolina, da 
sempre, ha mostrato in favore della terza età, all’incentivazione degli “Over” alla vita attiva 
attraverso il contributo sociale, economico, fisico e culturale alla società, quale percorso 
per la prevenzione ed il miglioramento della qualità della vita degli anziani, e, in via 
prioritaria, delle persone inserite nelle strutture residenziali capitoline;

E’ intendimento, dunque, dell’Amministrazione Capitolina attivare, presso tale struttura, 
un “Polo Benessere e Salute per tutti”, per il perseguimento delle seguenti finalità: 

▪ promuovere la massima fruizione dei cittadini degli impianti di cui trattasi, 
prevalentemente residenti nel territorio, utilizzando gli impianti come nuova risorsa 
per attività sportive, ricreative e di impiego sano del tempo libero, in un’ottica di 
promozione della cultura della cura e del benessere per tutti; 

▪ favorire la frequentazione della struttura da parte degli anziani ospiti delle Case di 
Riposo di Roma Capitale e di altre strutture residenziali capitoline, dei centri 
Alzheimer, dei Centri Sociali Anziani (CSA) e, più in generale, degli anziani del 
territorio; 

▪ favorire momenti di incontro tra le diverse generazioni, sostenendo l’integrazione e 
lo scambio intergenerazionale attraverso l’inclusione degli anziani e diffondendo 
una cultura dell’invecchiamento attivo in grado di valorizzare l’utilità del contributo 
che la terza e la quarta età apporta alla società e all’economia;

▪ promuovere le attività sportive rivolte anche alle giovani generazioni; 

▪ garantire la costante manutenzione e la piena efficienza degli impianti;
gli impianti sportivi collocati nella casa di riposo Roma 3, costituiscono un’ importante 
risorsa per favorire il benessere di tutti i cittadini, con attività sportive e di impiego del 
tempo libero e, al contempo, si configurano come spazio privilegiato  per la salute e il 
benessere delle persone anziane, attraverso la realizzazione di attività motorie adattate, 
singole e di gruppo, partecipazione ad eventi e manifestazioni sportive e amatoriali, attività 
di informazione e prevenzione legate alla tematica della terza età, attività estive di 
socializzazione e tutela degli anziani dal rischio climatico delle ondate di calore;

CONSIDERATO CHE:
la sfida delle Pubbliche Amministrazioni è quella di trovare il modo per soddisfare la 
crescente complessità dei bisogni della collettività, soprattutto in presenza di fragilità 
sociali e risulta fondamentale individuare modalità sinergiche tra le risorse presenti sul 
territorio, coniugando i principi costituzionali di efficacia, efficienza e trasparenza della 
Pubblica Amministrazione ad un sistema integrato di interventi finalizzati al benessere 
della persona;

l'art. 1 della L. n. 241/1990 contiene l'indicazione dei principi generali dell'attività 
amministrativa. In particolare, il comma 1, dispone che «L'attività amministrativa persegue 
i fini determinati dalla legge ed è retta da criteri di economicità, di efficacia, di 
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imparzialità, di pubblicità e di trasparenza [...], nonché dai principi dell'ordinamento 
comunitario»;

i principi di economicità, efficacia ed efficienza costituiscono corollario del canone di buon 
andamento dell'azione amministrativa (consacrato dall'art. 97 Cost.), che impone alla P.A. 
il conseguimento degli obiettivi legislativamente prefissati con il minor dispendio di mezzi;

l'art. 15 della Legge n. 241/1990, in via generale, prevede la possibilità che le Pubbliche 
Amministrazioni si accordino al fine di programmare consensualmente attività che 
perseguano interessi comuni facenti capo a soggetti pubblici distinti e l'art. 34 del D.lgs. n. 
267/2000, con disposizione più specifica, prevede che Regioni, Enti Locali ed altre 
Amministrazioni Pubbliche possano accordarsi per l'esecuzione di opere, di interventi o 
programmi di interesse comune per assicurare il coordinamento delle azioni e per 
determinare i tempi, le modalità, il finanziamento ed ogni altro connesso adempimento;

in particolare, il citato articolo 15, prefigura un modello convenzionale attraverso il quale 
le PP.AA. coordinano l’esercizio di funzioni proprie in vista del raggiungimento di un 
risultato comune in modo complementare e sinergico, riconosciuto dal quadro normativo e 
giurisprudenziale;
agli Accordi conclusi tra soggetti pubblici, non trovano applicazione le disposizioni del 
D.Lgs. n. 50/2016, essendo soddisfatte, nel caso di specie, le condizioni e i presupposti 
indicati nell’art. 5 del citato decreto, atteso che la cooperazione tra enti è finalizzata alla 
realizzazione di interessi pubblici effettivamente comuni alle parti, con una reale divisione 
dei compiti e responsabilità, in assenza di remunerazione ad eccezione di movimenti 
finanziari configurabili solo come ristoro delle spese sostenute e senza interferire con gli 
interessi salvaguardati dalla disciplina in tema di contratti pubblici (cfr. ANAC parere sulla 
normativa n. 567 del 31 maggio 2017; Cons. Stato, sez. II, 22 aprile 2015, n. 1178);

l’art. 5, comma 6, del Codice dei contratti pubblici, di cui al citato D.Lgs. n. 50/2016, recita 
“Un accordo concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non 
rientra nell'ambito di applicazione del presente codice, quando sono soddisfatte tutte le 
seguenti condizioni:
a) l'accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o 
gli enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi 
sono tenuti a svolgere siano prestati nell'ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in 
comune;
b) l'attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti 
all'interesse pubblico;
c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul 
mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione.”

DATO ATTO CHE:
la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi 
sociali della Regione Lazio”, all’art.38, prevede che con apposita legge regionale le 
istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (I.P.A.B.) aventi scopo di fornire servizi 
socio assistenziali e socio sanitari, sono trasformate in Aziende pubbliche di servizi alla 
persona (ASP), ovvero in persone giuridiche di diritto privato senza scopo di lucro, nei 
limiti e secondo le modalità previste dal d. lgs. n. 207/2001 e successive modifiche;

in particolare l’articolo 38 della predetta L.R. stabilisce che nelle more dell'approvazione 
della legge regionale di riordino delle IPAB, i soggetti pubblici del sistema integrato 
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possono avvalersi delle prestazioni delle IPAB, con riguardo alle loro specifiche finalità 
statutarie, ricorrendo ai contratti di servizio e/o agli accordi di cui all'articolo 15 della legge 
7 agosto 1990, n. 241;

il Consiglio Regionale del Lazio ha, recentemente, approvato il testo unificato delle 
proposte di legge regionali n. 50 e 59, concernente “Riordino delle Istituzioni Pubbliche di 
Assistenza e Beneficenza (IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche di Servizi alla 
Persona (Asp)”, con la Legge Regionale n. 2/2019, dando così attuazione alla L.R. n. 
11/2016, nel rispetto delle indicazioni fornite dal d.lgs. n. 207/2001;

la normativa regionale individua un nuovo sistema di governance omogeneo in grado di 
promuovere e facilitare la collaborazione interistituzionale di tutti i soggetti pubblici e le 
ASP che assumono sempre più la configurazione di uno strumento operativo a disposizione 
degli Enti Locali per l’attuazione delle politiche sociali regionali, avendo sempre presente 
la qualità e la sostenibilità dei servizi;

all’articolo 1, comma 2, della summenzionata legge si prevede che “Le IPAB trasformate 
ai sensi della presente legge ed aventi lo scopo di fornire servizi socioassistenziali e 
sociosanitari conformano la propria attività ai principi e agli obiettivi della legge 
regionale 10 agosto 2016, n. 11, intervengono nelle fasi consultive e concertative della 
programmazione socioassistenziale e sociosanitaria a livello regionale e locale e 
concorrono a realizzare i servizi e gli interventi del sistema integrato sociale previsti dalla 
programmazione regionale e locale, anche mediante l’utilizzazione del proprio patrimonio 
immobiliare”;

il comma 3, lett. c) del medesimo articolo 1, prevede, inoltre, che i soggetti pubblici del 
sistema integrato dei servizi, di cui al Capo IV della l.r. n. 11/2016, nell’ambito della 
propria autonomia, si avvalgono, sulla base di specifici contratti di servizio, delle 
prestazioni che le ASP definiscono nei propri statuti, con particolare riguardo alla 
istituzione e alla sperimentazione di servizi innovativi in ambito socio educativo, socio 
assistenziale e socio sanitario, nonché di assistenza a soggetti in condizione di disagio 
sociale e a rischio di esclusione;

all’art. 5, comma 7 della stessa legge regionale, si dispone che le attività destinate 
all’erogazione di servizi sociali e sociosanitari alla persona siano gestite in forma diretta 
dall’ASP;

le ASP sono tenute, ai sensi della Legge Regionale n.2/2019, ad utilizzare eventuali utili in 
eccedenza per: il miglioramento delle prestazioni; lo sviluppo delle attività istituzionali 
indicate dallo statuto; la conservazione e l’incremento del patrimonio dell’ente, nel rispetto 
dei principi di qualità e degli standard dei servizi erogati.

ATTESO CHE:
L’Amministrazione Capitolina, Dipartimento Politiche Sociali – Direzione Benessere e 
Salute, ha indetto due procedure ad evidenza pubblica, con Determinazione Dirigenziale n. 
2289 del 26.06.2017 e con Determinazione Dirigenziale n. 2031 del 19.06.2018, per 
l’affidamento in concessione a terzi, degli impianti presso la Casa di Riposo Roma 3, in via 
G. Ventura, 60, per la realizzazione del “Polo benessere e salute per tutti” mediante attività 
gratuite e a pagamento;

l’obiettivo perseguito del “Polo Benessere e Salute per Tutti”, da realizzarsi con la 
concessione degli spazi e degli impianti presso la Casa di Riposo Roma 3, era quello di 
costituire un’importante risorsa per favorire il benessere di tutti i cittadini, con attività 
sportive e di impiego del tempo libero, configurandosi, al contempo, come spazio
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privilegiato per la salute e il benessere delle persone anziane, con attività motorie adattate, 
singole e di gruppo, partecipazione ad eventi e manifestazioni sportive e amatoriali, attività 
di informazione e prevenzione legate alla tematica della terza età, attività estive di 
socializzazione e tutela degli anziani dal rischio climatico delle ondate di calore e 
collocandosi nella rete dei servizi territoriali, anche come luogo della promozione della 
salute e luogo di incontro e di socializzazione, con l’attivazione di momenti di scambio 
intergenerazionale;

entrambe le procedure non hanno consentito l’individuazione di un concessionario, dal 
momento che l’unico concorrente presentatosi alla prima procedura, è stato escluso in fase 
di valutazione della documentazione amministrativa e, la seconda procedura, è andata 
deserta;

risulta di fondamentale importanza mettere a sistema le risorse presenti sul territorio, ed in 
particolare quelle degli Enti Pubblici che erogano servizi alla persona, favorendo da una 
parte economie di scala in linea con i principi costituzionali di efficacia, efficienza e 
trasparenza della Pubblica Amministrazione, dall’altra rafforzando il sistema integrato di 
interventi finalizzati al benessere della persona;

la collaborazione tra Enti Pubblici, può costituire un valido strumento per realizzare, presso 
gli impianti della Casa di Riposo Roma 3, un progetto per attività aperte al territorio, con 
particolare attenzione alla popolazione anziana, garantendo, al contempo, adeguata 
manutenzione agli impianti e il massimo utilizzo degli stessi a favore della cittadinanza.

VALUTATO CHE:
l’Azienda di Servizi alla Persona denominata ASP “Asilo Savoia” è Ente Pubblico non 
economico senza finalità di lucro dotato di autonomia statutaria, regolamentare, 
patrimoniale, finanziaria, contabile, gestionale, tecnica, in grado di operare sull’intero 
territorio della Regione Lazio. La suddetta ASP informa la propria organizzazione ai 
principi di efficacia, economicità, efficienza e trasparenza, nel rispetto dell’equilibrio di 
bilancio, ed è sottoposta alla vigilanza della Regione, pur operando con criteri 
imprenditoriali. L’ASP “Asilo Savoia” è inserita nel sistema regionale di interventi e servizi 
sociali definito dalla legge regionale ed orienta la sua attività al rispetto dei principi 
contenuti nel proprio Statuto, nel rispetto delle volontà espresse dai fondatori/donatori;

l’Azienda di Servizi alla Persona (ASP) denominata “Asilo Savoia” con sede in Roma, 
Piazza di Santa Chiara, 14, secondo le prescrizioni dell’articolo 3 dello Statuto - approvato 
con D.G.R. n. 899/2019 - nel rispetto delle tavole originali di fondazione,  ha  come  scopo  
principale  l’organizzazione  e  l’erogazione  di  servizi rivolti a:

a) minori, giovani e famiglie in situazione di svantaggio o disagio economico-sociale, 
per assicurare loro attività di cura, canali di integrazione socio-educativa, 
strumenti di reinserimento attraverso l’attuazione di servizi di tipo residenziale e 
semi-residenziale, anche a valenza aggregativa, culturale e sportiva;

b) persone anziane autosufficienti in situazione di svantaggio o disagio economico-
sociale per assicurare loro attività di cura, servizi di tipo residenziale e semi-
residenziale e/o l’erogazione, ove necessario, di contributi economici finalizzati al 
contrasto della povertà e alla prevenzione e al contrasto della non autosufficienza;
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in continuità con le attività identitarie svolte dall’ASP nell’ambito della programmazione, 
di cui all’articolo 12, comma 1, lettera c) dello Statuto, e delle priorità, di cui al successivo 
articolo 27, comma 2, lettera c), ed in coerenza con le finalità sopra elencate, l’Azienda 
cura in via prioritaria e strutturale, lo sviluppo e l’implementazione del progetto 
denominato “Talento & Tenacia – Crescere nella Legalità”, programma avviato dalla ex 
IPAB “Asilo Savoia” nell’ambito di un apposito accordo con il Tribunale di Roma e la 
Regione Lazio al fine di promuovere, attraverso lo strumento dello sport di squadra, 
inclusione sociale, diritti di cittadinanza, formazione e inserimento lavorativo nelle 
professioni sportive di giovani in situazione di disagio economico o sociale, anche mediante 
le attività di recupero e riutilizzo dei beni immobili sequestrati o confiscati alla criminalità 
organizzata ai sensi della normativa vigente ed avvalendosi a tale scopo, della società 
sportiva dilettantistica senza scopo di lucro “Audace Savoia – Talento & Tenacia” all’uopo 
costituita ed operante;

in aggiunta, giova richiamare lo Statuto della predetta ASP, che all’art. 26 prevede che “Al 
fine di ridurre i costi di gestione e favorire economie di scala, nel rispetto di quanto previsto 
dal regolamento di contabilità, l’ASP può prevedere forme di collaborazione con altri 
soggetti pubblici erogatori di servizi alla persona”;

inoltre, con la suddetta Azienda Pubblica, ex IPAB, Roma Capitale ha recentemente 
stipulato un Accordo di Collaborazione per la realizzazione di interventi di interesse 
comune, a favore di neo-maggiorenni provenienti da circuiti assistenziali (DGC n. 
323/2020), intesa che ha evidenziato la competenza professionale, i costi minimi 
rappresentati dalle sole spese effettivamente sostenute e la qualificazione degli interventi 
svolti dall’ASP, allineati all’interesse comune dei due enti;

l’ASP Asilo Savoia partecipa, dunque, alla programmazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali ai sensi della normativa vigente e sulla base delle modalità 
partecipative attribuite ai vari livelli istituzionali, in un’ottica di attuazione di politiche 
integrate di intervento socio-assistenziale;

le finalità statutarie dell’ASP e le attività svolte risultano in linea con gli obiettivi 
programmatici di Roma Capitale e concorrono alla sostenibilità del sistema di coesione 
sociale e di benessere della collettività e, pertanto, l’Amministrazione capitolina ha avviato 
la procedura per stipulare con la predetta ASP un Accordo di Collaborazione ai sensi 
dell’art. 15 della L. n. 241/1990.

CONSIDERATO INOLTRE CHE:
con nota prot. n. QE16259 del 05.03.2020 è stata richiesta all’ASP ASILO SAVOIA, la 
disponibilità a collaborare con l’Amministrazione capitolina per la co-progettazione del 
complesso intervento per realizzare, presso la struttura di Roma Capitale denominata 
“Roma 3”, il “ POLO BENESSERE E SALUTE PER TUTTI”, tenendo presente, 
prioritariamente, l’interesse comune volto alla promozione di attività di aggregazione 
aperte al territorio, per favorire momenti di incontro tra generazioni, attraverso attività 
sportive rivolte anche alle giovani generazioni, allo scambio intergenerazionale e 
invecchiamento attivo, nonché all’inclusione delle persone fragili per le quali l’opportunità 
di un coinvolgimento nelle attività del Polo rappresenta una opportunità di socializzazione 
e una forma importante di prevenzione e sostegno al benessere individuale;
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con nota prot. n QE16476 del 05.03.2020 l’ASP “Asilo Savoia” ha manifestato la propria 
disponibilità a collaborare mediante una forma di co-progettazione per l’attuazione 
dell’iniziativa;

attraverso il lavoro congiunto di co-progettazione tra Amministrazione e l’ASP “Asilo 
Savoia” è stato sviluppato l’ambìto progetto del Polo, con la condivisione dell’articolazione 
organizzativa e dei contenuti progettuali di cui all’allegato B, parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

è stato, altresì, elaborato uno schema economico finanziario dei costi a carico degli enti 
sottoscrittori, riportato nell’allegato A1 all’Accordo, ritenuto congruo dal Dipartimento 
Politiche Sociali;

l’Azienda Pubblica “Asilo Savoia” si caratterizza per la elevata competenza professionale 
e la significativa esperienza maturata nell’offerta di attività e servizi inclusivi, assimilabili 
al Progetto in parola e previsti dallo Statuto dell’ASP;

gli obiettivi perseguiti dall’ASP, pertanto, risultano in linea con gli obiettivi programmatici 
dell’Amministrazione di Roma Capitale e contribuiscono all’implementazione del Sistema 
integrato degli interventi e dei servizi sociali della Regione Lazio;

si ritiene, dunque, opportuno, stipulare un Accordo di collaborazione - ai sensi dell'art 15 
della L. 241/1990 - con l’ASP “Asilo Savoia”, della durata di sette anni, legittimato dai 
comuni obiettivi perseguiti da parte dei soggetti sottoscrittori che, attraverso la 
realizzazione del Progetto, concorrono alla sostenibilità del sistema di coesione sociale e di 
benessere della collettività;

Si sottolinea, peraltro - come recentemente ribadito dall’ANAC anche con Delibera n. 918 
del 31.08.2016 - che una convenzione tra amministrazioni pubbliche rientra nell’ambito 
delle applicazioni dell’art.15 della L. n. 241/90 ove regoli la realizzazione di interessi 
pubblici effettivamente comuni alle parti, con una reale divisione di compiti e 
responsabilità in assenza di remunerazione ad eccezione di movimenti finanziari 
configurabili solo come ristoro alle spese sostenute e senza interferire con gli interessi di 
salvaguardia della normativa degli appalti pubblici (cfr. art. 5, D.lgs. n. 50/2016);

non sono previste ulteriori spese a carico di Roma Capitale per le attività oggetto 
dell’Accordo di collaborazione se non per il pagamento delle utenze, già di fatto in carico 
all’Amministrazione e ricomprese nelle dotazioni finanziarie assegnate al Dipartimento 
competente;

nel contempo si definiscono, in modo particolare, le modalità di collaborazione tra l’ASP, 
“Asilo Savoia” e il Dipartimento Politiche Sociali, prevedendo la programmazione e 
l’organizzativa delle azioni previste e condivise, con i relativi costi a carico 
dell’Amministrazione e dell’ASP, per la durata di anni 7;

per lo svolgimento delle attività sportive contemplate nell’Accordo di collaborazione e 
svolte presso gli impianti della Struttura residenziale “Roma 3”, dall’ASP “Asilo Savoia, 
potrà essere applicato il pagamento di tariffe, di importo, comunque, non superiore a quelle 
già stabilite dall’Amministrazione capitolina per la frequenza degli impianti sportivi 
comunali;

sarà garantita, comunque, a titolo gratuito la frequenza dell’attività sportiva da parte di una 
utenza fragile, per svantaggio o disagio economico-sociale, segnalata dal Servizio Sociale 
Municipale; ovvero degli ospiti delle Case di Riposo capitoline e delle nuove residenzialità 
per anziani di Roma Capitale, e a favore degli iscritti dei Centri Sociali Anziani del 
Municipio XIV;
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nell’ambito dell’Accordo di collaborazione si prevede, altresì, sotto il profilo gestionale ed 
operativo dell’intesa, l’adozione di un disciplinare operativo per la regolazione del dettaglio 
dei rapporti afferenti l’erogazione delle prestazioni relative alle attività previste 
dall’Accordo stesso;

si ritiene, pertanto, di sottoporre all’approvazione della Giunta Capitolina lo schema di 
Accordo di collaborazione, ai sensi dell’articolo 15 della L. n. 241/1990 e dell’articolo 38 
della L.R. n. 11/2016, tra Roma Capitale – Dipartimento Politiche Sociali e l’ASP “Asilo 
Savoia”,  per lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune relative alla 
promozione di iniziative di aggregazione aperte al territorio, scambio intergenerazionale e 
invecchiamento attivo (Allegato A) - da svolgersi presso gli impianti della struttura 
residenziale di proprietà capitolina, sita in Via G. Ventura 60 - sulla base del Progetto 
predisposto in co-progettazione (Allegato B), entrambi parti integranti e sostanziali del 
presente provvedimento; 

Visto:
la Legge n. 328/2000 e ss.mm.ii.;

la Legge n. 241/1990;

il D. Lgs. n. 267/2000;

lo Statuto di Roma Capitale approvato con DAC n. 8/2013;

la Legge Regione Lazio n. 11 del 2016 e ss.mm.ii.;

La Legge Regione Lazio n. 2 del 2019;

lo Statuto dell’ASP “Asilo Savoia”.

Atteso che: 
in data 18 marzo 2021 il Direttore della Direzione Benessere e Salute ha espresso il parere 
che di seguito integralmente si riporta." Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del Decreto 
Legislativo n. 267/00, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico -
amministrativa della proposta di deliberazione in oggetto;

Il Direttore di Direzione F.to: R. Modafferi

in data 18 marzo 2021 il Direttore del Dipartimento Politiche Sociali, ha attestato, ai sensi 
dell’art. 30 c. 1, lett.i) e j) del Regolamento degli Uffici e Servizi, come da dichiarazione 
in atti, la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di 
programmazione dell’Amministrazione approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti 
ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione dipartimentale e 
sull’impiego delle risorse che essa comporta.

Il Direttore F.to: G. Serra
in data 25 marzo 2021, il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267 del
18/08/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta 
di deliberazione di cui all’oggetto

Il Ragioniere Generale                                                   F.to: Anna Guiducci

Atteso che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la 
funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all'art. 49, comma 2, del Testo Unico 
delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267;
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LA GIUNTA CAPITOLINA

DELIBERA

per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente richiamate:

1) di approvare lo schema di  l’Accordo di collaborazione ai sensi dell’articolo 15 della 
Legge n. 241/1990 e dell’articolo 38 della L.R. n. 11/2016, tra Roma Capitale –
Dipartimento Politiche Sociali e l’ASP “Asilo Savoia”,  di cui all’Allegato A, parte 
integrale e sostanziale del presente provvedimento, con il quale si definiscono i 
rapporti collaborativi tra i due Enti sottoscrittori, per il perseguimento di interessi 
comuni e, in particolare, per lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 
comune, relative alla promozione di iniziative di aggregazione aperte al territorio, 
scambio intergenerazionale e invecchiamento attivo, da svolgersi presso gli 
impianti della struttura residenziale di proprietà di Roma Capitale, denominata 
ROMA 3, in Via G. Ventura 60, messa a disposizione per lo scopo;

2) di approvare il Progetto “Polo Benessere e Salute per Tutti” predisposto in co-
progettazione tra Roma Capitale – Dipartimento Politiche Sociali e l’ASP “Asilo 
Savoia” di cui all’Allegato B), parte integrante e sostanziale del presente atto;

3) di autorizzare il Direttore del Dipartimento Politiche Sociali di Roma Capitale a 
sottoscrivere l’Accordo di Collaborazione;

4) di demandare al Direttore della Direzione Benessere e Salute l’incarico di adottare 
il disciplinare operativo e ogni utile atto per la realizzazione ed il monitoraggio delle 
attività previste nell’Accordo;

5) di dare atto che non sono previste ulteriori spese a carico di Roma Capitale per le 
attività oggetto dell’Accordo di collaborazione se non per il pagamento delle utenze 
già, di fatto, in carico all’Amministrazione e ricomprese nelle dotazioni finanziarie 
assegnate al Dipartimento competente.
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L’On. PRESIDENTE pone ai voti per appello nominale, effettuato dal Vice Segretario 
Generale Vicario, la suestesa proposta di deliberazione che risulta approvata 
all'unanimità.

Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, a seguito di successiva 
votazione per appello nominale, effettuato dal Vice Segretario Generale Vicario, dichiara
all’unanimità immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.
(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
P. Calabrese

ILVICE SEGRETARIO GENERALE VICARIO
G. Viggiano
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dal 20 aprile 2021 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 4 maggio 2021.

Lì, 19 aprile 2021

SEGRETARIATO GENERALE
Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

IL DIRETTORE
F.to: A. Gherardi
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